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di agricoltura e commercio ha f a t t o sapere 
per le t tera di essersi dovuto assentare da 
Roma, questa interrogazione è rimessa a 
domani. Per la stessa ragione viene rimessa 
a domani anche quella dell 'onorevole J a t t a 
al ministro di agricoltura sulle modificazioni 
alla legge sui consorzi contro la diffusione 
della fillossera. 

Segue quella dell 'onorevole Santini al 
ministro della istruzione pubblica, per chie-
dergli « a quali mezzi in t enda avvisare per 
degnamente assicurare la conservazione 
delle preziose opere d ' a r t e di arazzeria rac-
colte nei musei, nei comuni, nelle chiese e 
nelle opere pie ». 

L'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
la pubblica istruzione ha facol tà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

EOSSI LUIGI , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Risponderò all 'onore-
vole Santini in modo anche più largo di 
quello che egli non richieda con la sua in-
terrogazione, cioè che il Ministero in tende 
di assicurare la conservazione non solo delle 
preziose opere d 'a r te di arazzeria, ma an-
che di scul tura , p i t tura , oreficeria, ecc. che 
sono in propr ie tà di enti morali, di chiese, 
di comuni, di opere pie. 

In fa t t i , come l 'onorevole Santini sa, per 
la legge del 12 giugno 1902 ed annesso re-
golamento, è impedi ta agli enti morali la 
vendi ta degli oggetti di loro proprie tà , che 
siano di sommo pregio. Per poter poi ven-
dere gli oggetti di minor pregio, bisogna 
che gli enti stessi ne ot tengano il permesso 
dal Ministero della pubbl ica is truzione; ed 
io posso assicurare l 'onorevole Santini che 
si usa il massimo rigore nel concedere per-
messi.. 

Dunque il Ministero si a t t iene s t re t ta-
mente alla legge ed al regolamento, ed an-
che per l 'avvenire vi si a t t e r rà . 

Ma l ' interrogazione dell 'onorevole San-
tini contiene una par te più specifica. Égli 
domanda a quali mezzi in tenda avvisare il 
Ministero, per assicurare la conservazione 
delle opere d 'ar te . Ho già det to di quali 
mezzi possiamo disporre; ma ce ne sareb-
bero anche degli altri . I l Governo, conscio 
della impor tanza e della necessità di tu te lare 
le opere di arazzeria, nelle quali l ' I ta l ia è 
s t a t a maest ra , possedute da molti enti mo-
rali, già nel 1903 aveva ordinato una ispe-
zione a t u t t i gli arazzi del Pegno, per cono-
scere di chi erano in propr ie tà , il loro s t a to 
di conservazione e per vedere anche, possi-
bilmente, di far r iparare quelli che fossero 
s ta t i danneggiat i . 
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Pur t roppo, quan tunque già fosse stato» 
scri t to ai prefet t i di dare t u t t e le indica-
zioni oppor tune , e fosse s ta to nominato 
l ' i spet tore che doveva fare il suo giro, co-
minciando dalla Toscana, e r ivedere t u t t i 
questi arazzi, la buona iniziat iva f u arre-
s t a t a dalle esigenze del bilancio. 

I l Ministero del tesoro, osservò che sì 
t r a t t a v a di spesa facol ta t iva e che questa 
spesa doveva essere compresa in quella per 
le Commissioni, per le ispezioni ecc., e non 
doveva eccedere il confine del bilancio ; per 
tale motivo non si potè cont inuare nella via 
in t rapresa . 

Ora io non posso che p romet te re al l 'ono-
revole Santini che in occasione del bilancio 
venturo si terrà conto della sua interroga-
zione, per t en ta re di r iprendere ciò che è, 
s ta to in te r ro t to nel 1903. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Sant ini per dichiarare se sia, o, 
no, sodisfat to. 

S A N T I N I . Nel r ingraziare v ivamen te 
l 'onorevole Rossi della sua risposta, della 
quale mi dichiaro sodisfat to, mi compiac-
cio di aver pòr to occasione al Ministero di 
questa manifestazione d 'amore per l 'a raz-
zeria, che è t a n t a e t an to cospicua p a r t e 
del glorioso patr imonio art ist ico i ta l iano. 
E mi compiaccio anche coll 'onorevole Rossi 
degli affidamenti del Ministero, intesi ad 
esplicare il massimo rigore a che questi 
arazzi siano conservati e ne sia proibi ta 
l 'esportazione, quando non sia su f f raga ta 
da legitt ime ragioni, Ad uomo colto, quale 
l 'onorevole Rossi, io non ho d 'uopo dire quale 
impor tanza nell 'arte i ta l iana abbia avu to 
ed abbia t u t t o r a l 'arazzeria. Ma egli sa me-
glio di me come spesso le buone intenzioni 
del Governo naufraghino di f ron te , da u n a 
par te a coloro, i quali cercano di so t t ra r re 
questi tesori, dal l 'a l t ra a quella deficienza 
di fondi, che il pr imo a deplorare è s t a to 
l 'onorevole Rossi; inconvenienti , cui Go-
verno e Par laménto debbano r iparare , chè 
le opere d 'a r te sono tali in l ta l ia , da mer i ta re 
che dal paese si faccia qualunque sacrifizio 
per conservarle. 

L ' I t a l i a accoglie t an t i egregi arazzisti, e 
il primo, che mi viene alla bocca, è il Gentili.* 
conosciutissimo, credo, anche dal Ministero,, 
per i suoi pregevolissimi lavori. Giacché 
sono su questa questione dirò che, ad ov-
viare che queste opere d ' a r t e t rasmigrino 
all 'estero, pare a me si pot rebbe aumenta re 
il dazio di esportazione, elevandolo al 50 
per cento. 

L'onorevole Rossi sa come un 'opera in -


